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forzata con l'Etiopia. E Haile 
8alassiè, l'allora imperatore 
d'Etiopia, non ha tardato con 
la forza a farsi gioco della 
Federazione e ha cosi abro­
gato, nel 1962, unilateralmen­
te l'Atto federativo delle Na­
zioni Unite e anrcsso l'Eri­
trea come una semplice pro­
vincia dell'Etiopia. 

Visti inutili tutti gli sforzi 
politici e gli appelli alle Na­
zioni Unite e all'opinione in­
ternazionale, da diciotto anni 
il nostro popolo lotta con 
armi in pugno per conqui­
starsi la sua inlipendenza 
totale per costruirsi una so­
cietà giusta e democratica. 
Fino al 1974. anno dei cam­
biamenti politici in Etiopia. 
abbiamo combattuto contro 
il regime di Haile Selassiè 
appoggiato dall'imperialismo 
e dal sionismo internazionale 
e abbiamo avuto un ruolo 
decisivo nell'abbattimento di 
quel regime feudale e corrot­
to. 

Quando è venuto al potere 
il nuovo regime etiopico ab­
biamo lanciato il nostro ap­
pello per una soluzioni ne­
goziata e pacifica dei conflit­
to etipico-eritreo. Abbiamo 
fatto questo appello convinti 
che solo una giusta pace 
serva la causa del popolo e-
ritreo, di quello etiopico e la 
causa della rivoluzione inter­
nazionale. Convinti anche che 
la continuazione della guerra 
serva solo gli interessi del­
l'imperialismo e della reazio­
ne. 

Il nuovo regime etiopico 
ha respinto tutti i nostri ap­
pelli ed ha adottato un i poli­
tica di massima violenza. 
Questa politica di aggressio­
ne ha mostrato la validità. 
senza alcuna ombra di dub­
bio, della nostra valutazione 
sulla natura del nuovo regi­
me etiopico, che si tratta, 
cioè, di un regime piccolo 
borghese e sciovinista che si 
è servito di slogan rivoluzio­
nari per ingannare le masse 
etiopiche e guadagnarsi l'ap­
poggio dei paesi socialisti e 
del mondo democratico e 
progressista. Ma la sua poli­
tica di violenza contro il po­
polo eritreo e quello etiopico 
stanr») smascherando, ogni 
giorno di più, la sua - vera 
natura, E se insiste in questa 
politica sarà totalmente iso­
lato da tutte le forze rivolu­
zionarie e ritornerà ai suoi 
vecchi clienti che non ha 
mai realmente abbandonato, 
fra l'altro, l'imperialismo e il 
sionismo internazionale. 

Malgrado questa politica di 
violenza e la tragedia umana 
del riestro popolo, noi siamo 
ancora pronti per una solu­
zione negoziata del conflitto 
etiopico-eritreo. Una soluzio­
ne pacifica basata sui prin­
cipi dell'antimperialismo e 
del progresso sociale dei po­
poli dell'Eritrea e dell'Etto 
pia. Se però il nuovo regime 
etiopico continua ostinata­
mente ad insistere per una 
« sua soluzione militare » ab­
biamo una sola opzione sto­
rica da fare: e cioè quella di 
combattere l'aggressione che 
occupa la nostra terra fino 
alla nostra inevitabile vitto­
ria finale. 

II nostro popolo e l'eserci­
to di liberazione eritreo sono 
determinati a sostenere qual­
siasi sacrificio per la con­
quista della nostra indipen­
denza totale. 

Concludiamo qui facendo 
un vivo appello al XV Con­
gresso del Partito comunista 
italiaro e a tutte le delega­
zioni internazionali presenti 
ad appoggiare la giusta cau­
sa del popolo eritreo, e ci 
appelliamo anche ai paesi 
socialisti a comprendere la 
realtà della giusta causa del 
popolo eritreo e ad estendere 
il loro aiuto per una soluzio­
ne giusta e democratica. Vi­
va la lotta per la libertà, la 
democrazia, la pace ed il so­
cialismo! 

// saluto 
del fronte 
Polisario 

Questo il testo del messag­
gio di Mohamed Abdela-
ziz. segretario generale del 
Fronte Polisario della Re­
pubblica araba snìiuria de­
mocratica, portato al Con­
gresso da Muktar Malaini-
ne Oul Sadak. membro 
dell'Ufficio politico. 

TI popolo saharaui e la sua 
avanguardia combattiva, il 
Fronte Polisario. hanno accol 
to eco entusiasmo l'invito a 
partecipare al vostro XV Con­
gresso. 

Permettetemi di presentarvi 
in questa occasione i nastri 
rallegramenti più calorosi e 
di esprimervi i nostri sinceri 
auguri per i lavori del XV 
Congresso del grande partito 
della classe operaia italiana, 
il PCI-

Questo Congresso è un 
grande avvenimento nella 
.noria dell'amico popolo ita­
liano, nella sua lotta pei- la 
democrazia, il progresso so­
ciale e la pace. 

Siamo convinti che sarà 
riaffermato il suo impegno 
indistruttibile, come nel pas­
sato. a sostegno delle lotte di 
liberazione nazionale nel 
mondo e in particolare Jn 
Africa e per il rafforzamento 
delle forze antimperialiste. 

Possiamo solo rallegrarci 
per la solidarietà unitaria • 

per i rapporti esistenti tra il 
Fronte Polisario e il PCI e 
siamo certi che il vostro 
Congresso conferirà loro ulte­
riore slancio nell'interesse 
dei nostri due popoli. Siamo 
ugualmente sicuri che il 
vostro Congresso affermerà 
ancora una volta l'appoggio 
del vostro Partito alla giusta 
lotta del popolo della Re­
pubblica araba sahuria de­
mocratica. Accettate i saluti 
militanti e amichevoli del 
popolo sahraui In lotta e del 
suo unico e legittimo rappre­
sentante, il Fronte Polisario. 

ff saluto 
dell'AKFM 
(Madagascar) 

Questo il testo del messag­
gio portato da Gisele Ra-
besahala, • segretario • del 
Partito del progresso e 
dell'indipendenza del Ma­
dagascar (AKFM) e mi­
nistro dell'arte e della cul­
tura. 

A nome del partito 
AKFM-KDRSM e delle sue 

2900 sezioni di base e organiz­
zazioni affiliate, rivolgiamo 
i nostri calorosi saluti al 15. 

Congresso del PCI. In 
questa occasione permette­
temi di esprimere i sinceri 
ringraziamenti del nostro 
partito per il vostro invito, e 
la nostra soddisfazione per i 
rapporti di amicizia che si 
sono stabiliti, quasi dieci an­
ni fa, tra i nostri due partiti. 

Questa amicizia ha fatto si 
cne. malgrado la lontananza, 
1 comunisti italiani abbiano 
sempre tenuto ad esprimere 
la loro solidarietà nei nostri 
confronti in occasione di tut­
ti gli eventi rilevanti nella vi­
ta del nostro partito e del 

nostro paese. 
Dal suo canto, l'AKFM-

KDRSM segue con atten­
zione. come per il passato, 
la situazione delicata esisten­
te nel vostro Paese nel mo­
mento in cui ha luogo questo 
importante Congresso: una 
situazione. che testimonia 
i una volta ancora sia la por­
tata delle vostre responsabili­
tà. sia l'inutilità delle mano­
vre che mirano a minimizza­
re o a ignorare il ruolo del 
PCI nella vita italiana. 

L'AKFM apprezza sincera­
mente i vostri sforzi continui 
per promuovere l'appoggio 

della classe operala e delle 
force democratiche del vo­
stro Paese alla lotta del po­
poli africani per la loro libe­
razione nazionale e sociale. 

Nella Repubblica Democra­
tica del Madagascar, il popo­
lo malgascio, sotto la dire-

• zione del Presidente Didier 
Ratsiraka e del Fronte Na­

zionale per la difesa della ri­
voluzione. che riunisce sei 

orgnizzjizioni rivoluzionane 
tra le quali rAKFM-KDRSM, 
si è impegnato sin dal 1975 
sulla via di cambiamenti pro­
fondi in tutti i campi della 
vita nazionale, e costruisce le 
prime basi per una nuova 
società socialista che abolirà 
ogni sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo. 

Il recupero da parte dello 
Stato dei principali se»tori 

dell'economia precedentemen­
te nelle mani di coloni e so­
cietà straniere, la riforma 
agraria e l'inizio della coope-
rativizzazione nelle campa­
gne. la partecipazione effetti­
va del popolo alla gestione 

delle collettività decentraliz­
zate. l'impegno dinamico del­
la Repubblica Democratica 
del Madagascar nel movimen­
to dei non allineati e la sua 
scelta antimperialista in ma­
teria di politica estera. la 
mobilitazione delle forze ri­
voluzionarie del Fronte Na­
zionale per la difesa della ri­
voluzione: queste sono alcune 
tra le preziose conquiste del­
la rivoluzione socialista mal­
gascia. 

Per questo il nostro Paese 
e il nostro popolo si trovano 
a dovere affrontare difficoltà 
socio-economiche inerenti la 
fase di rivoluzione nazionale 
democratica che stiamo at-
trversando e a dover supera­
re ostacoli di ogni natura 
causati dall'imperialismo che 
cerca di mantenerci sotto il 
suo controllo. 

In effetti, in questa parte 
dell'Oceano Indiano, l'impe­
rialismo sempre più aggres­
sivo tenta con ogni mezzo di 
ostacolare 1 regimi che gli 
sono ostili e ricorre, tra l'al­

tro. all'ulteriore militarizza­
zione della regione con l'in­
stallazione e il consolidamen­
to di basi militari come quel­
la di Diego Garda, con l'in­
vio e il mantenimento di for­
ze navali d'intimidazione e di 
« dissuasione ». con manovre 
economiche e politiche di 
destabilizzazione e di sabo­
taggio. 

Questa situazione è, di per 
sé. il coronario di avveni­
menti che accadono vicino al­
la nostra isola. nell'Africa 

australe dove i fautori del 
razzismo e dell'apari/ieuf be­
neficiano dell'appoggio politi­
co. economico e militare del­
l'imperialismo. 

L'AKFM-KDRSM ha cele-
brato. qualche mese fa. il 
ventesimo anniversario della 
6ua fondazione: in questa oc­
casione ha tra l'altro, ribadi­
to la sua Indistruttibile fedel­
tà ai principi dell'interna*k>-
nalisroo e della solidarietà 

antimperialista tra i popoli e 
le forse progressiste del 
mondo. La nostra, presensa 
«4 vostro Centrato testimo-

nia la nostra volontà di re­
stare fedeli a questo -impe­
gno. « " 
- Allo stesso modo, la nostra 
solidarietà fraterna si è 
sempre manifestata durante 
questi vent'anni verso la 
giusta lotta dei popoli contro 
il colonialismo, il neocolonia-
lismo, il razzismo, per il ri­
spetto del loro diritto alla 

libertà, all'indipendenza, al­
l'integrità territoriale, per i 
diritti democratici nell'Africa 
australe come nel Sahara, nel 
Vietnam, come nel Cile, In 
Palestina o anche nei Paesi 
dominati dal capitale e dove 
infuriano regimi fascisti. 

La Repubblica democratica 
del Madagascar ha. una volta 
ancona, concretizzato il suo 
attaccamento alla solidarietà 
antimperialista; recentemen­
te, infatti, il presidente della 
Repubblica Didier Ratsiraka 
ha preso l'iniziativa di pro­
porre al segretario generale 
dell'ONU il rilascio di tre 
mercenari arrestati e detenu­
ti nel nostro Paese da alcuni 
mesi, per aver violato lo spa­
zio aereo malgascio in cam­
bio della liberazione di pa­
trioti africani, tra i quali il 
valoroso combattente Nelson 
Mandela, prigionieri dei fa­
scisti del Sud Africa a Rob-
ben island. Questa iniziativa 

ha raccolto l'adesione entu­
siasta di tutto il nostro popo­
lo, delle forze e dei partiti 
progressisti malgasci tra i 
quali l'AKFM-KDRSM. 

La situazione che vi ho 
descritto riassume i 'problemi 
che il poolo malgascio deve 
risolvere in questo momento 
della sua lotta contro l'impe­
rialismo, per Io sviluppo in­
dipendente. per il progresso 
sociale; essa chiarisce al 
temDo stesso le ragioni pro­
fonde dell'attaccamento del 
nostro popolo, del suo potere 
rivoluzionario, delle sue or­
ganizzazioni politiche alla 
causa della distensione e del­
la pace, nell'Oceano Indiano 

e In tutto 11 mondo, alla ne­
cessità assoluta di mantenere 
e di intensificare la solidarie­
tà attiva con i Paesi della 
comunità socialista, con le 
forze progressiste e democra­
tiche dei Paesi capitalisti, 
con i movimenti di liberazio­
ne nazionale. 

' - In' questo modo, di fronte 
alle lotte che affrontate o , 
che affronterete, nella via 
che avete scelto per andare 
al socialismo nella pace e 
nella democrazia, siate sicuri 
della solidarietà militante 
delle forze progressiste mal-
gasce e dell'AKFM-KDRSM. 
Cosi anche noi, nella nostra 
lotta per la realizzazione di 
obbiettivi definiti dalla Carta 
della rivoluzione socialista. 
sappiamo di poter contare 
sulla solidarietà dei democra­
tici. dei lavoratori italiani e 
de! PCI. 

Partito 
comunista 
d'Irlanda 

Questo il testo del messag­
gio portato dai compagno 
Tom Redmond, vice segre­
tario del Partito comuni­
sta d'Irlanda. 

In Irlanda seguiamo con 
molta rateo/ione la vostra o-
pera, consapevoli che i vostri 
sforzi per rinnovare la socie­
tà italiana e per avanzare 
verso il socialismo sono im­
portanti per tutta l'Europa. I 
nostri comuni obiettivi di 
lotta per le rivendicazioni 
della classe operaia, per tra­
sformazioni democratiche e 
per la pace e la distensione 
si influenzano reciprocamen­
te. 

Le prospettive di avanzata 
della vostra classe operala 
verso la direzione dello Stato 
risolvendo, nel contempo, la 
grave crisi della società ita­
liana. apriranno nuove possi­
bilità in tutta l'Europa occi­
dentale. In Irlanda siamo 
lontani da queste passibilità; 
l'imperialismo britannico- oc­
cupa ancora l'Irlanda del 
Nord esercitandovi una poli­
tica di repressione e di mili­
tarizzazione di quella regione. 

Sfidato dieci anni fa da un 
movimento di massa per i 
diritti civili, il governo brita-
nico, premuto dalle forze 
reazionarie dell'Irlanda del 
Nord, portò morte e distru­
zione nelle nostre strade. 
Introdusse l'internamento 
senza processo e istituziona­
lizzò la tortura come mezzo 
d'interrogatorio, motivo per 
cui è stato denunciato dal 
Consiglio europeo per i dirit­
ti dell'uomo di Strasburgo. 
Le differenze religiose nell'ir-
landa del Nord, che vi erano 
state introdotte dall'imperia­
lismo, continuano ad essere 
abilmente utilizzate per divi­
dere i lavoratori. 

La politica della violenza di 
stato britannica ha dato ori­
gine ad una controviolenza e-
litaria e controproducente da 
parte di diversi gruppi. Essa 
ha impedito ai comunisti e 
alle forze democratiche di 
formare un'ampia alleanza 
democratica. Il nostro partito 
è favorevole ad una soluzione 
politica che preveda una di­
chiarazione. da parte del go­
verno britannico, di rinuncia­
re ad ingerirsi negli affari ir­
landesi e, nell'immediato, 
l'approvazione d'una legge 
sul diritti di tutti i cittadini 
e l'istituzione di un parla­
mento locale con ampi pote­

ri. La questione nazionale 
dell'Irlanda rimarrà un pro­
blema serio nella vita politi­
ca britannica ed europea fino 
a quando non si avrà una 
soluzione positiva nell'inte­
resse di tutto il popolo ir­
landese. 

Come nel resto dell'Europa 
occidentale, anche in Irlanda 
i monopoli, il grande capitale 
e le sue istituzioni finanziarle 
tentano di risolvere la crisi a 
spese dei lavoratori. Il parti­
to comunista d'Irlanda lotta 
per un programma anticrlsi 
che chiede: iniziative dello 
Stato per creare posti di la­
voro; lo sfruttamento delle 
risorse minerarie e naturali 
dell'Irlanda e la creazione di 
industrie che le utilizzino; 
nessuna limitazione al diritto 
del movimento sindacale di 
lottare per aumenti salariali, 
per il benessere sociale e 
perché le donne abbiano u-
guali prospettive in tutte le 
sfere sociali ed uguali diritti. 

Da questo punto di vista, e 
dal punto di vista politico, 
noi non consideriamo né po­
sitivo né utile che l'Irlanda 
continui a rimanere nella 
CEE 

Nel nostro Paese noi lot­
tiamo per realizzare e soste­
nere le decisioni della Confe­
renza europea dei partiti co­
munisti. Prioritaria è la no­
stra azione di solidarietà con 
1 popoli che lottano in prima 
linea contro l'imperialismo, 
in particolare in Sud Africa e 
in Cile. L'eroico Vietnam ha 
nuovamente suscitato un'eco 
tra il nostro popolo. 

Conosciamo i vostri grandi 
sforzi in quest'opera di soli­
darietà internazionale. In 
quest'era di grandi trasfor­
mazioni sociali abbiamo at­
tinto forza dalla stabilità, la 
democrazia e dalle realizza­
zioni dei Paesi socialisti. 

Concludendo, desidero pro-
eervi i migliori auguri per la 
vostra avanzata in questo 
difficile periodo, sia in cam­
po elettorale sia oer le vostre 
diverse iniziative per tra­
sformazioni sociali e politi­
che. 

Partito 
comunista 
austriaco 

Questo il testo del messag­
gio del Partito comunista 
austriaco, portato al Con­
gresso dal compagno Er-
win Scharf, membro del­
l'Ufficio politico. 

Seguiamo con attenzione le 
lotte che da mesi sono al­
l'ordine del giorno della poli­
tica interna italiana. Condi­
vidiamo con voi lo sdegno 
per l'atteggiamento di quelle 
forze che rifiutano di forma­
re una maggioranza parla­
mentare con i comunisti, 
sebbene non sia più possibile 
una maggioranza democrati­
ca senza di essi. 

In Austria stiamo attual­
mente vivendo l'atmosfera 
della campagna elettorale, 
poiché il 6 maggio si svolge­
ranno le elezioni del Consi­
glio nazionale. Chi segua 
questa competiziom- elettora­
le sulla stampa e sugli altri 
mass media potrebbe trame 
l'impressione che abissi poli­
tici separino la socialdemo­
crazia al governo e l'opposi­
zione parlamentare. la 
Volkspartei e il Partito della 
libertà. In realtà invece, fra 
questi tre partiti esiste u-
n ampia convergenza su tutte 
le questioni fondamentali 
della politica austriaca. Tutti 
e tre i partiti affermano, in 
particolare, che è necessario 
mantenere il sistema della 
collaborazione di classe, il 
sistema della cosiddetta 
compartecipazione sociale. 
Con questo sistema si è 
riusciti a disarmare ideologi­
camente la classe operaia e a 
demolime la coscienza di 
classe. 

Con orgoglio le classi do­
minanti continuano a met­
terci sotto gli occhi dati sta­
tistici dai quali risulta che 
l'Austria è il Paese dell'Eu­
ropa occidentale in cui si 
svolgono meno scioperi. A 
ciò si aggiunge un penetrante 
anticomunismo dei mass 
media austriaci, che costi­
tuisce al tempo stesso l'arma 
più importante delle forze 
dominanti del nostro paese 
per screditare i comunisti 
nella loro opera di mobilita­
zione dei ceti lavoratori nella 
lotta per i loro interessi. 

Contro questa polìtica al 
servizio degli interessi del 
capitalismo monopolistico di 
Stato, noi comunisti soste 
niamo concezioni alternative 
che prevedono una soluzione 
dei problemi politici ed eco­
nomici nell'interesse della 
popolazione lavoratrice. Noi 
vogliamo che aumenti la 
combattività della popolazio­
ne lavoratrice e vediamo in 
questo un presupposto per la 
ripresa economica. Chiedia­
mo che le imprese naziona­
lizzate vengano protette 
contro la concorrenza dei 
monopoli dell'Europa occi­
dentale. Chiediamo che venga 
ripristinata la libertà dì a-
zione economica contro i 
vincoli derivanti dal trattato 
di associazione alla Comunità 
Economica Europei. Chie­
diamo l'ampliamento delle 
relazioni commerciali e di 
cooperaiaone con gli Stati 
socialisti e l'abolizione delle 
discriminazioni doganali, che 

pesano duramente sul com­
mercio con questi paesi. 

Noi comunisti austriaci 
consideriamo la neutralità 
del nostro Paese come "una 
grande occasione che è ne­
cessario sfruttare nell'inte­
resse del disarmo e della 
distensione internazionale. 

La stampa e i mezzi di 
comunicazione di massa del 
nostro Paese non presentano 
alcuna differenza nei con­
fronti di quelli di qualsiasi 
paese della NATO per quan­
to concerne la politica este­
ra. Che si tratti della mas­
siccia agitazione contro la 
politica di pace dei Paesi so­
cialisti. o di prendere posi­
zione, contro le trattative per 
il disarmo; che si tratti della 
politica delle basi USA in 
Medio Oriente o di giustifi­
care l'aggressione cinese 
contro il Vietnam; che si 
tratti di portare argomenti a 
favore della bomba al neu­
trone o di denunciare la pre­
sunta minacciosa superiorità 
dell'armamento dell'Unione 
Sovietica, i giornali e i mass 
media statali del nostro Pae­
se hanno via libera per ogni 
manipolazione dell'opinione 
pubblica nell'Interesse delle 
mire della NATO e dell'im­
perialismo USA. 

In questa situazione sen­
tiamo in modo particolare 
l'Importanza della coesione 
del movimento comunista 
mondiale. CI sentiamo stret­
tamente legati a tutte le for­
ze della resistenza contro la 
corsa agli armamenti, contro 
le minacce alla pace mondia­
le, contro l'aggressività im­
perialista. Viva l'Unione So­
vietica e la Comunità degli 
stati socialisti! Viva l'unione 
di tutti i movimenti e le for­
ze nella lotta contro l'impe­
rialismo! Viva il Partito Co­
munista Italiano! 

Partito 
rivoluzionario 
popolare 
dello Zaire 

Questo il testo del messag­
gio portato da Laurent 
Kabila, presidente del Par­
tito rivoluzionario popola­
re dello Zaire. 

In occasione del XV Con­
gresso del Partito comunista 
italiano le masse lavoratrici e 
progressiste dello Zaire, 
rappresentate dalla delega­
zione del Partito della Rivo­
luzione Popolare (PRP), ri­
volgono un messaggio di feli­
citazione al Partito comunista 
italiano, al quale esse augu­
rano ogni successo nello 
svolgimento del suo XV 
Congresso nazionale. 

In effetti il Partito comu. 
nista, il cui internazionalismo 
proletario e l'appoggio alle 
lotte di liberazione nazionale 
e delle forze progressiste so­
no a tutti note, ha nel corso 
di questi ultimi decenni ac­
cumulato numerose e apprez­
zabili esperienze nelle lotte 
contro il fascismo, che ha 
sconfitto, e contro i complot­
ti delle forze reazionarie e 
conservatrici di destra per la 
conquista dei diritti fonda­
mentali dei lavoratori e per 
una società libera, giusta e 
democratica in Italia; queste 
esperienze lo pongono oggi in 
prima fila tra i Partiti co­
munisti dell'Europa occiden­
tale. 

Oggi il PCI resta la forza 
essenziale e decisiva per la 
trasformazione della società 
italiana, ragion per cui siamo 
cenvinti che esso risolverà 1 
problemi complessi posti dal­
la crisi del sistema capitali­
stico mondiale all'Italia. Il 
Partito della Rivoluzione Po­
polare dello Zaire (Con-
go-Kinshasa), che è l'avan­
guardia delle forze sociali 
progressiste, sa perciò che la 
sua lotta per la conquista 
della democrazia, per la giu­
stizia sociale e l'indipendenza 
nazionale è strettamente lega­
ta alla lotta mondiale per la 
salvaguardia e lo sviluppo 
del sistema democratico. 

Le vittorie riportate dal 
PCI in questo campo non 
fanno dunque che incoraggia­
re sensibilmente le forze de­
mocratiche dello Zaire, in 
lotta contro la dittatura fa­
scista. la dipendenza neo-co­
loniale e l'irresponsabilità as­
soluta del potere attuale. 

// Partito 
comunista 
di Colombia 

Questo il testo del messag­
gio del Partito comunista 
di Colombia, portato al 
Congresso dal compagno 
Alvaro Delgado, membro 
del Comitato centrale. 

I comunisti colombiani se­
guono con interesse lo svi­
luppo dell'attuale processo po­
litico italiano. Ad ogni bat­
taglia elettorale, ad ogni cor* 
franto importante delle forze 
sociali e politiche italiane. 
siamo lieti di constatare co­
me il grande capitale mono­
polistico non abbia le mani 
libere nella patria d> Gram­
sci e Togliatti. AI contrario. 
ogni giorno di più aumenta­
no le file di coloro che cer­
cano una soluzione democra­
tica. popolare e socialista per 
l'Italia. 

I lavoratori italiani h a m o 
raggiunto una capacità or­
ganizzativa esemplare nella 
lotta contro il capitalismo e 
le sue piaghe sociali, e gli 
insistenti sforzi della loro a-
vanguardia politica per tro­
vare punti di convergenza tra 
le varie scelte favorevoli ad 
un cambiamento democratico 
meritano il sostegno dei loro 
fratelli di classe in ogni par­
te del mondo. Siamo sicuri 
che i rivoluzionari italiani tro­
veranno la soluzione storica 
che ricercano, e che ciò con­
tribuirà ad arricchire di nuo­

vi elementi di combattimen­
to il movimento comunista 
internazionale. 

Dalla fine dell'anno scor­
so, come risposta alle prote­
ste dei cittadini per l'aumen­
to del costo della vita e per 
la mancanza dei diritti, si 
registra in Colombia un bru­
sco aggravamento della re­
pressione. Nel gennaio scor­
so la sottrazione di un ricco 
arsenale da una caserma del­
l'esercito a Bogotà ha sca­
tenato una brutale ritorsione 
militarista contro la popola­
zione. Il governo imbocca o-
gni giorno di più una strada 
simile a quella che ha con­
dotto al fascismo in alcuni 
Paesi della parte meridiona­
le dell'America. 

L'assassinio, il sequestro e 
la scomparsa di attivisti del­
l'opposizione, la tortura si­
stematica e generalizzata dei 
prigionieri, l'annullamento di 
ogni diritto alla difesa han­
no cominciato ad essere atti 
correnti nel paese, sottopo­
sto allo stato di emergenza 
da 30 anni. Nel settembre 
del 1978 il governo ha pro­
mulgato uno « statuto di si­
curezza » che crea nuove fi­
gure di delitto politico, au­
menta le pene e concede al­
le forze armate maggiori po­
teri di arrestare e giudicare 
i civili. Nel gennaio scorso 
esso ha iniziato ad applica­
re rigorosamente l'art. 28 del­
la Costituzione, che rende 
possibili i più aberranti abusi 
nell'arresto dei cittadini e an­
nulla in pratica il diritto del-
ì'habeas corpus. 

Come risultato di tutto que­
sto, negli ultimi tre mesi so­
no state incarcerate centinaia 
di persone, fra cui contadi­
ni. metallurgici, cementieri. 
edili, consiglieri e dirigenti 
civili, sacerdoti e professori 
universitari, artisti, studenti 
e professionisti, di diverse i-
deologie politiche. Nella mag­
gior parte dei casi si tratta 
di uomini e donne strappati 
brutalmente alle loro case, 
condotti bendati e ammanet­
tati nelle celle, mer» re le lo­
ro abitazioni e i loro uffici 
vengono sottoposti alla di­
struzione e al furto da parte 
degli agenti della repressione. 

Sa questa autorevole tri­
buna vogliamo denunciare il 
fatto che in questo Anno In­
ternazionale dell'Infanzia il 
governo antinazionale della 
Colombia ha incarcerato don­
ne incinte e bambini di 8, 
10 e 12 anni e che. in stra­
de campestri, nell'isolamento 
e nel terrore, li ha torturati 
fisicamente e moralmente af­
finchè denunciassero presunti 
crimini dei loro padri e dei 
loro fratelli. Inoltre, le forze 
repressive del governo han­
no eliminato, tra gli altri, il 
deputato regionale Pedro Pa­
olo Bello, membro del CC 
del PCC. il consigliere diri­
gente indio Avelino Ul. il gio­
vane comunista Alberto Re­
velo e l'universitario Jose 
Martinez Quiroz, attivista del­
l'Esercito di Liberazione Na­
zionale. -

Contro questa situazione oh-* 
brobriosa si sta elevando u-
na straordinaria protesta di 
portata nazionale. Nello stes­
so giorno in cui è cominciato 
il XV Congresso del PCI, si 
riuniva a Bogotà un Forum 
per i diritti umani. A que­
sto Forum sono presenti li­
berali, conservatori, comuni­
sti. socialisti, indipendenti, or­
ganizzazioni sindacali, profes­
sionisti, studenti, artisti e tut­
ti i più combattivi elementi 
della democrazia colombiana, 
che ha lanciato un appello 
all'unità delle forze contro 1* 
ascesa della reazione. 

Vi chiediamo la solidarie­
tà dei lavoratori italiani a 
questi combattenti della Co­
lombia. Chiediamo la vostra 
protesta contro il governo di 
Turbay Ayala per i crimini 
che commette e protegge, nel­
la convinzione che soltanto 
una grande campagna inter­
nazionale potrà arrestare la 
marcia del militarismo e del 
fascismo nella nostra patria. 

Partito 
socialista 
autonomo 
svizzero 

Questo il testo del messag­
gio del Partito socialista 
autonomo svizzero, portato 
al Congresso da Virginio 
Pedroni, membro della Di­
rezione. 

La presenza al Congresso 
del PCI. il maggior partito 
comunista dell'occidente, di 
un piccolo partito come il 
nostro, che lavora in un pae­
se in cui la lotta dei lavora­
tori non sembra aver mai 
preso realmente piede, po­
trebbe apparire come una 
pura presenza rituale. Eppu­
re noi crediamo che, al di là 
dell'aspetto formale, qualcosa 
di più significativo vi è in 
questa nostra partecipazione. 

La Svizzera è forse il pae­
se capitalista che più di ogni 
aìtro è riuscito a produrre 
nel dopoguerra un model io 
di sviluppo in grado di ri­
prodursi quasi allo stato pu­
ro, senza intralci. 

i Un sistema bancario di 
' portata internazionale, un in-
i sieme di imprese multinazio­

nali con altissimi tassi di 
profitto, un'industria di e-
sportazione che per una par­
te fondava la propria con­
correnzialità sull'alta qualità 
dei suoi prodotti, per un'al­
tra sul basso livello salariale 
dovuto allo sfruttamento di 
un forte contingente di lavo­
ratori stranieri, un settore e-
dilizio foraggiato da capitali 
esteri in cerca di investimen­
to sicuro, tutto ciò ha per­
messo il costituirsi di un si­
stema capace di assicurare il 
pieno impiego e un alto te­
nore di vita ai lavoratori 
svizzeri, e in grado di far 
pagare il peso di un duris­
simo sfruttamento a quella 
fetta di lavoratori (gli stra­
nieri) meno in condizione di 
difendersi polche ricattabile 
con il pericolo del rinvio in 
quei paesi di origine che non 
erano s u ti in grada di dar 
loro un lavoro. 

Ma negli anni sessanta la 
macchina comincia a dar 
segni di crisi. Dapprima si 
innesca un processo inflazio­
nistico intollerabile per l'in­
dustria di esportazione e per 
il sistema bancario. La poli­
tica economica dello stato si 
fa sìmpre più deflattiva. 

Nel frattempo (slamo ver­
so la metà degli anni *70) si 
affermano nuovi fattori re­
cessivi: la crisi del settore 
edilizio pressocchè giunto a 
saturazione, l'aumento del 
prezzo del petrolio e la riva­
lutazione forsennata del 
franco, dovuta al sempre 
crescente ruolo della Svizze­
ra come piazza finanziarla, 
che penalizza un'industria di 
esportazione troppo polveriz­
zata e tecnologicamente ar­
retrata per aver speculato 
sulla mano d'opera a basso 
costo. 

Negli ultimi anni la Svizze­
ra ha perso 300.000 posti di 
lavoro, e. se non avesse po­
tuto scaricare sugli stranieri 
il maggior costo di questa 
drastica riduzione della base 
produttiva, oggi avrebbe una 
disoccupazione dell'll per 
cento. Ma ormai I margini di 
questa cinica operazione si 
sono quasi nullificati. 

Di fronte a tutto ciò si 
impone pure da noi una po­
litica economica finalizzata 
all'occupazione sia tramite 
provvedimenti congiunturali 
sia tramite una profonda 
ristrutturazione del sistema 
economico. 

La classe operaia svizzera 
e le sue organizzazioni, stori­
camente subordinate al pro­
getto di sviluppo del capita­
le, devono, secondo noi. cer­
care di conquistare una 
propria autonomia d'iniziati­
va sociale e politica, affinchè 
possano crearsi quei rapporti 
di forza atti a far si che la 
riconversione produttiva av­
venga nell'ambito di un al­
largamento della sovranità 
popolare, del potere dei la­
voratori e non in quello delle 
decisioni di ristretti gruppi 
di potere. 

Il compito è immenso, net­
tamente superiore alla capa­
cità della sinistra svizzera, 
Eppure la crisi è anche da 
noi una grande occasione per 
mutare i rapporti sociali e 
politici del nostro paese. 

E' per questo che il nastro 
Partito guarda con grande 
interesse all'esperienza del 
PCI, che esprime proprio il 
tentativo, e le Tesi lo con­
fermano, di inserire, in quel­
l'insieme caotico e contrad­
dittorio di trasformazioni 
che è la crisi della società 
italiana, le finalità del mo­
vimento dei lavoratori, i suoi 
ideali, il suo modo di inten­
dere i rapporti fra gli uomi­
ni, la sua alta consapevolezza 
dell'essenzialità della demo­
crazia per ogni progresso in 
senso socialista. 

E' per questi motivi che 
non possiamo che augurare a 
tutti i congressisti che tale 
tentativo, ricco di difficoltà e 
contraddizioni, trovi nel XV 
Congresso un momento chia­
rificatore e d'impulso per 
nuove battaglie. 

Dal Partito 
comunista 
del Venezuela 

Questo il testo del messag­
gio del Partito comunista 
del Venezuela, portato al 
Congresso dal compagno 
Pedro Ortega Diaz, mem­
bro dell'Ufficio politico. 

II PC del Venezuela, il suo 
Comitato centrale trasmet­
tono al XV Congresso nazio­
nale del Partito comunista i-
tallano fratello i loro calorosi 
saluti e i più sinceri auguri 
di successo sia per lo svol­
gimento del Congresso e lo 
sviluppo del Partito che per 
il futuro della classe operaia 
e del popolo democratico e 
progressista italiano. 

Noi partiti comunisti vi­
viamo e ci rafforziamo non 
soltanto con le nostre vitto­
rie. ma anche con quelle de­
gli altri partiti comunisti e 
operai del mondo e delle lo­
ro classi lavoratrici. 

Noi comunisti venezuelani 
ricordiamo ancora, come 
dopo la seconda guerra mon­
diale. desideravamo ardente­
mente la vittoria del Partito 
di Palmiro Togliatti nelle e-
lezioni politiche in Italia e 
abbiamo seguito passo a pas­
so la crescita del PCI fino 
alle attuali posizioni in cui 
rivendica il suo diritto a par-

[ tecipare al governo. 
E il PCV è d'accordo che 

ogni partito e ogni paese de­
ve ricercare le proprie vie 
per avviare le trasformazioni 
rivoluzionarie della società. 
Per noi. la scienza del mar­
xismo-leninismo. che riassu­
me la esperienza e le lotte 
della classe operaia mondiale, 
è un aiuto inestimabile per 
orientarci nella ricerca di 
questi rtiovi cambiamenti. 

Con la nascita dello stato 
operaio, prodotto della Rivo­
luzione socialista di Ottobre. 
la storia dell'umanità ha' as­
sunto il segno della lotta tra 
la nuova società e l'imperia­
lismo. 

Questo segno non è cam­
biato se non per il rafforza­
mento continuo del campo 
socialista con alla testa l'U­
nione Sovietica, al quale si 
sentono ur#ti. per i loro inte­
ressi comuni, la classe ope­
raia dei paesi capitalisti e le 
nazioni che, in diverse tappe 
e con diverse forme, lottano 
contro il neocolonialismo. Di 
fronte a queste forse l'impe­
rialismo indietreggia giorno 
dopo giorno. Questi fatti tan­
to noti devono essere riaf­
fermati da noi poiché essi 
determinar*) la storia attuale 
della umanità. 

Per il bene di tutti coloro 
che aspirano alla conquista 
di una società giusta e de­
mocratica è ogni giorno più 
grande l'influenza nel mondo 
dell'URSS e del campo so­
cialista. Perciò interessa mol­
to ai -comunisti e alle perso­
ne progressiste la difesa del 

» socialismo nate ohe «siete in 

questi paesi, che supera nuo­
ve tappe e si perfeziona 
sempre di più. 

E' questo favorevole rap­
porto di forze quello che im­
pedisce che la mano armata 
del gè.«.arme imperialista e 
reazione interna in ciascun 
paese possano arrivare im­
punemente ovunque; per 
questo è oggi possibile or­
mai, in alcuni paesi, pensare 
a trasformazioni rivoluziona­
rie per vie non armate. 

Tuttavia, non avanziamo 
senza co.i.rasti e. nel mo­
mento attuale dobbiamo se­
gnalare come un passo indie­
tro il tradimento dei dirigenti 
cinesi, il cui ultimo crimine. 
aggressione al valoroso popo­
lo vietnamita, ha sollevato il 
ripudio della opinione de­
mocratica e rivoluzionaria su 
scala universale. 

Nel momento in cui ci ri­
volgiamo a questo importante 
Congresso del PCI non PJS-
siamo non denunciare il pe- | 
ricolo, che, per la pace nel ! 
mondo, iappi esenta ia possi- ! 
tica aggressiva aei governo 
cinese. 

Il PC venezuelano è oggi 
una iccola organizzazione. A 
seguito degli errori della lot­
ta armata negli anni '60. ab : 
biomo subito un processo dì 
diserzione e di difficoltà di 
diverso tipo. Oggi viviamo in 
un momento di recupero so­
stanziale. Per la prima \olta 
dal 1958 andiamo a una bat­
taglia elettorale senza subire 
grandi danni. Abbiamo rior­
ganizzato un insieme di 
quadri anziani e giovani ca­
paci cosa che ci permette di 
affermare che riprenderemo 
la strada del successo. 

Abbiamo di fronte oggi una 
borghesia sviluppatasi in 
quanto associata e dipen­
dente dal capitale imperia­
lista che si impadronisce del­
la parte sostanziale del reddi­
to petrolifero mentre la mag­
gioranza della popolazione è 
in difficoltà economiche, che 
possiede sufficienti risorse e 
che ha approfittato della 
nostra debolezza per raffor­
zare un. sistema basato sul 
bipartitismo. Un partito so­
cialdemocratico di destra e 
un altro socialcristiano. tutti 
e due legati alla borghesia, si 
alternano al governo e al ; 
l'opposizione a seconda dei 
risultati elettorali. 

Recentemente ha virfo il 
Partito socialcristiano. Nel 
momento attuale promuo­
viamo un processo di unità 
dei partiti di sinistra e dei 
settori progressisti creando 
un terzo polo politico nel 
paese capace di opporsi al 
sistema bipartitico. 

Non vogliamo finire senza 
ricordare il nostro eterno 
ringraziamento al PCI per la 
solidarietà che sempre ha of­
ferto nei momenti difficili al 
nostro partito. 

Queste mtri'festazioni di 
internazionalismo proletario 
dimostrano quanto salda sia 
la base su cui poggiano i prin­
cipi di solidarietà della classe 
operaia nel mondo nonostan­
te il suo diverso grado di 
sviluppo e anche malgrado le 
diverse ottiche che possono 
avere le diverse avanguardie 
nell'affrontare i problemi di 
comune interesse. Ci augu­
riamo che i rapporti tra il 
PCV e il PCI mantengano il 
calore e l'amicizia che siamo 
sicuri desiderano ambedue i 
partiti. 

ff Partito 
t 

comunista 
tedesco (RfT) 

Questo il testo del messag­
gio del compagno Herbert 
Mies, presidente del Par­
tito comunista tedesco 
(RFT). portato al Con­
gresso dal compagno Karl 
Heinz Schroeder, segreta­
rio delia Direzione. 

La direzione del Partito 
comunista tedesco trasmette 
fraterni saluti ai delegati del 
vostro XV Congresso e a tut­
ti i comunisti italiani. Il 
DKP è legato da stretta soli­
darietà al Partito comunista 
italiano, che può vantare una 
splendida tradizione di lotta 
per gli interessi nazionali del 
paese. 

Nello spirito della con fé 
renza di Berlino dei partiti 
comunisti e operai europei 
noi lottiamo con voi per la 
pace e la sicurezza attraver­
so il disarmo, per la collabo­
razione e il progresso socia­
le. I comunisti, insieme ad 
altre forze amanti della pace. 
si impegnano contro la corsa 
al riarmo fomentata dall'im­
perialismo con l'anticomu­
nismo e lantisovietismo. Es­
si si confermano i propugna­
tori della continuazione della 
distensione, del divieto delle 
armi di sterminio di massa. 
di normali e buoni rapporti 
fra i Paesi capitalisti e quelli 
socialisti. 

La solidarietà del Partito 
comunista tedesco va in par­
ticolare ai lavoratori italiani 
che attualmente vivono e la­
vorano nella Repubblica fe­
derale di Germania. Il nostro 
partito chiede per loro la 
piena parità dei diritti sociali 
e politici. 

AI nostri giorni, poiché 
l'imperialismo moltiplica I 
suoi sforzi per compensare 
le sue sconfitte storiche e 
per fermare il progresso sto­
rico, ulteriori successi delle 
forse della pace e della de­
mocrazia dipendono in misu­
ra decisiva dall'azione comu­
ne delle principali correnti 
rivoluzionarie del nostro 
tempo, dei paesi socialisti, del 
movimento comunista operaio 
nei paesi capitalisti, dei mo­
vimenti di liberazione nazio­
nale nonché dalla collabora­
zione fra comunisti, sociali­
sti e cristiani. 

Auguriamo ai vostro Con­
gresso un felice svolgimento 
e al vostro partito nuovi 
successi nella lotta per gli 
interessi della classe operaia 
italiana • di tatti 1 lavorate 

Fronte 
patriottico 
Zimbabwe 

Questo il testo del Messag­
gio portato al Congresso 
dal segretario per i tra­
sporti e il benessere so 
ciale del Fronte patriot­
tico Zimbabwe, Kunbirai 
Kangai. responsabile del 
coordinamento operativo 
(ZANU). 

A nome dello ZANU, del 
compagno Mugabe (presiden­
te dello ZANU e leader del 
Fronte patriottico), a nome 
rì;:1? forze combattenti e del­
le masse dello Zimbabwe in 
lotta vi porto saluti rivolu­
zionari dal campo di batta­
glia dello Zimbabwe. E' con 
sentimenti di grande stima e 
di gratitudine che lo ZANU 
si unisce alle altre forze 
progressiste del mondo che 
partecipano al lavori di 
questo Congresso. La nostra 
riconoscenza e la nostra gra­
titudine vanno al PCI. che 
lotta per l'eliminazione del 
l'oppressione e dello sfrut 
tamento fascista sotto tutte le 
forme. 

Il vostro Congresso si tie 
ne in un momento in cui le 
forze pregressiste di tutto il 
mondo stanno acquistando 
sempre maggior forza. Nel­
l'Africa australe i movimenti 
di liberazione sono alle so­
glie della vittoria, che conso 
liderà le posizioni delle forze 
progressiste del mondo. Con­
sideriamo l'occasione di par­
tecipare a questo Congresso 
come un grande contributo 
del PCI alla lotta delle forze 
combattenti dello Zimbabwe. 
Non v'è dubbio che la nostra 
vittoria contribuirà al falli­
mento del disegno imperia­
listico di continuare ad op­
primere e sfruttare le masse 
libere e democratiche dello 
Zimbabwe. 

Tra queste manovre sono 
le cosiddette elezioni del 20 
aprile. Il 90 per cento dello 
Zimbabwe è, secondo Smith, 
sottoposto alla legge marzia­
le. Secondo noi, J'85 per cen­
to dello Zimbabwe è zona li­
berata. Il 5 per cento del 90 
per cento è zona contestata. 
E' ovvio che il regime di 
Smith non ha alcun controllo 
sul 90 per cento del Paese e, 
di conseguenza, le cosiddette 
elezioni del 20 aprile possono 
aver luogo soltanto nel re­
stante 10 per cento di esso. 
Ma anche in questo 10 per 
cento controllato da Smith. 
le forze dello Zanla (ala mi­
litare dello Zanu) creeranno 
condizioni tali da far fallire 
le elezioni. E' solo un sogno 
ad occhi aperti pensare che 
Smith possa fare le elezioni 
nelle zone liberate visto che 
in realtà non ha accesso ad 
ess4 

In questi ultimi anni ab­
biamo accumulato vittorie su 
vittorie sul campo di batta­
glia, cosi che 1*85 por cento 
del Paese è stato liberato ed 
è sotto il nostro controlla II 
partito dirige una serie di 
iniziative necessarie a far ri­
sorgere la nostra nazione 
dalle rovine del colonialismo 
e del razzismo. 

Milioni di cittadini dello 
Zimbabwe erano 6tati confi­
nati nel cosiddetti «(villaggi 
protetti », che ricordano 
quelli vietnamiti. Queste per­
sone hanno perso pratica­
mente tutto. Stiamo attuando 
la redistribuzione della terra 
e portando avanti progetti 
che abbiamo elaborato con le 
nostre forze. Il partito ha 
addestrato personale sanita­
rio per svolgere un servizio 
d'assistenza in modo più o 
meno analogo a quello dei 
« medici scalzi » cinesi. Ven­
gono anche messi in cantiere 
programmi per il settore del­
l'istruzione. Al momento in 
cui ricevettero i colpi finali 
nelle zone liberate, le forze 
di Smith distrussero fabbri­
che. cliniche, case di conta­
dini; di conseguenza vestia­
rio, forniture mediche, veico­
li devono essere portati da 
fuori in queste zone liberate. 
Il Partito ha la responsabili­
tà di fornire questi articoli 
essenziali per le necessità 
umane. 

Nella nostra missione volta 
a creare una nuova società 
facciamo appello alla comu­
nità intemazionale progres­
sista perché ci fornisca il 
necessario sostegno materia­
le. finanziario, politico e di­
plomatico, m modo da arri­
vare più rapidamente alla 
vittoria. 

Il nostro nemico è alla 
disperazione. E la sua dispe­
razione si manifesta nella 
selvaggia aggressione contro 
gli Stati confinanti. Ciò è un 
tentativo di salvare il morale 
dei colonizzatori, che sono 
stati indotti per anni a cre­
dere che le attività dei com­
battenti della libertà fosse 
ro limitate entro i confini 
della Repubblica del Mozam­
bico e dello Zambia. 

Facciamo appello alla eo 
munita progressista intema­
zionale perché condanni la 
flagrante violazione dei dirit­
ti umani operata dai regimi 
dì Smith e di Botha con i 
loro famigerati raids aerei 

t contro gli Stati confinanti 
i del Mozambico. dell'Angola e 
j dello Zambia. Questo Con-
i gresso deve inoltre condan­

nare ogni Paese o organizza­
zione che si associ material­
mente o politicamente al re­
gime di Smith. Va infine 
condannato ri governo bri­
tannico per la sua politica 
ambigua avendo esso usato 
mezzi segreti per consolidare 
il regime di Smith. 

Ringraziamo nuovamente 
per l'occasione che ci è stata 
data di condividere la nostra 
esperienza con altre forze 
progressiste del mondo 
compresi gli eroici membri 
del Partito comunista italia­
no, un popolo ben noto per 
la sua resistenza contro il 
fascismo durante la seconda 
guerra mondiale, 
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